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IlNuovoPsihaprendeattoconsoddisfazionedellaelezio-
nedi Ettore Romoliasindaco diGorizia con un’ampia mag-
gioranzachehaesclusoilballottaggio.Nonostantelascarsa
dimensionedel risultato elettoraledel Partito socialista,«è
opportuno sottolineare – si legge in una nota dell’avvocato
Gianluigi Devetag (nella foto) – che con Romoli ha vinto il
programmadicambiamentochetuttelelistecollegate,com-
preso il Nuovo Psi, hanno contribuito a predisporre ed a
sottoscrivereprimedelleelezioni.Quantoaimotivichehan-
nodeterminatolascarsaadesioneallalistasocialista,questi
sonocertamentelagrandeproliferazionedilisteedicandi-
dati, ma forse soprattutto la grande ansia di cambiamento
dei goriziani che si sono quindi riversati in prevalenza sui
partiti maggiori e più rappresentativi».

«Èstatacomunquesignificativa–continualanota–lapresenzaedilcontribu-
to di iniziative che il Nuovo Psi ha dato durante la campagna elettorale con il
lavoro e la presenza dei propri rappresentanti e candidati in un clima di gran-
de compattezza con le altre liste». Nell’augurare buon lavoro al nuovo sindaco
e alla giunta che nascerà in questi giorni, il Nuovo Psi rimarca che «non man-
cherà di dare il suo contributo di idee e progetti e di persone preparate alla
nuova maggioranza politica che si è creata in città e che avrà il compito non
facile di far rinascere Gorizia dopo una stagione da dimenticare».

Anchegliesponentiradicaligorizianiaderirannoallosciope-
rodellafameasostegnodellamoratoriasulleesecuzionicapita-
linelmondo.Illeaderdelpartito,MarcoPannella,hagiàcomin-
ciatolasuaprotesta:da36giorninonmangiaedalle12dimerco-
ledì scorso non beve. Le motivazioni che hanno spinto Marco
Gentili, Pietro Pipi (nella foto) e Lorenzo Cenni a partecipare
allacontestazionesarannoillustratedomanimattina,nellacon-
ferenza stampa promossa dall’associazione radicale “Traspa-
renzaèpartecipazione”,chesisvolgeràalle11all’hotelDantedi
viaBrigata Pavia.All’incontro sarà presenteanche Laura Cam-
pagner, medico dell’associazione “Luca Coscioni”. Domani tra
lealtrecosesaràspiegatoseloscioperoavràunterminetempo-
rale o se proseguirà a oltranza: i tre rappresentanti radicali
cittadiniinizierannolaloroprotestaallamezzanottedidomani,

bevendosolotrecappuccinialgiorno. IlgestodiPannellaedeglialtriesponentidel
partito ha l’obiettivo di velocizzare la presentazione da parte del governo italiano
della risoluzione sulla moratoria all’Onu, in modo che possa essere discussa entro
giugnoenonessererimandataallasessionediottobre.Nonostanteleripetuterassi-
curazioni del ministro degli Esteri, Massimo D’Alema, la deliberazione è infatti
rimasta in sospeso.

I radicali vogliono stringere i tempi per evitare altre esecuzioni, considerando
chedagennaioaoggisonostatialmeno130icondannatigiustiziatiintuttoilmondo.

L’ANALISI DI GIANNI DEVETAG

L’avvocato Gianluigi
Devetag guida a
livello locale il
Nuovo Psi, il cui
risultato elettorale è
stato peraltro scarso

Nuovo Psi: premiata l’ansia di cambiamento

ESECUZIONI CAPITALI

Slitta a lunedì la riunione fra i
rappresentanti delle otto liste che
hannosostenutolavincentecampa-
gnaelettoralediEttoreRomoli,dal-
la quale dovrebbe uscire l’elenco
definitivo dei nomi degli assessori
che comporranno la giunta comu-
nale guidata dal neosindaco.Un ri-
tardo fisiologico o la conferma che,
com’era peraltro prevedibile, met-
tere d’accordo tutti – tanto più in
unacoalizionecosìvastacomequel-
lacompostadallelisteproRomoli–
risulta tutt’altro che facile?

«Be’,diciamochepersoddisfare
leaspettativedituttidovreicostitui-
re una giunta con almeno una ses-
santinadiassessori–precisascher-
zandoma non troppo il neosindaco
–. Ma d’altro canto è fisiologico che
sia così e posso garantire che la si-
tuazione non ha assunto connota-
zioni patologiche. È normale che si
siano aspirazioni ed è altrettanto
inevitabile che qualcuno resterà
deluso».Romoli,dall’altodellapro-
priapluridecennaleesperienzapo-
litica, sa bene che questo è un mo-
mentonelqualeèilcasodinonsot-
tovalutaregliumoriinterniallacoa-
lizione e non lo nasconde: «In que-
stafaseèimportanteprestareatten-
zione agli equilibri interni a livello
partitico – sottolinea Romoli –. Co-
munqueprecisocheilclimaèasso-

lutamente tranquillo e sereno così
come serene saranno le decisioni
che verranno prese nei prossimi
giorni».

Nessuna frizione, insomma, e
per il momento nessuna fretta:
«Non c’è ragione per affrettare i
tempi–puntualizzailsindaco–,ma
mi rendo conto anche che non è il

caso di ritardare troppo la costitu-
zione della giunta. Le scelte saran-
no comunque ponderate, visto che
questa sarà una squadra che dovrà
durare per 5 anni». Sui candidati a
entrare nella nuova giunta Romoli
nonsisbilanciaesplicitamente,ma
non smentisce il nostro “toto giun-
ta” ammettendo che «sono sostan-

zialmenteinomipropostidaiparti-
ti». Il nodo principale da sciogliere
resta quello del vicesindaco: in liz-
za Leonardo Zappalà (Udc, che
avrebbe anche la delega alla Sani-
tà) e Fabio Gentile (An). Via libera
alportabandieradi“Goriziatricolo-
re” Sergio Cosma come assessore
alloSport,conRinaldoRoldo (For-
zaItalia)che paredestinato ad “ac-
contentarsi” della presidenza del
consiglio,ruologiàricopertoconla
giunta Valenti. La delega al bilan-
ciosaràappannaggiodiMarinoZa-
netti (Udc) solo se Zappalà decide-
rà di non entrare in giunta, altri-
menti finirebbe a un esponente di
Forza Italia. I referati alla Cultura,
alTurismoealCommercioandran-
no ad Antonio Devetag (Fi); Polizia
municipale, Servizi e Decentra-
mentoaFabio Gentile (An); lePoli-
tiche ambientali a Francesco Del
Sordi; l’Urbanistica a Francesca
Marina Colombo (Lega nord).

Più che possibile la nomina di
Davide Comolli alle Politiche tran-
sfrontaliere, mentre Romoli terrà
per sé la delega ai Lavori pubblici,
amenochenonsitroviunprofessio-
nista esterno. Il decentramento at-
tende infine Silvana Romano Zam-
paro, forte della sua pluriennale
esperienza alla guida del cdq del
centro cittadino.

Piero Tallandini

SLITTA LA FORMAZIONE
DELLA GIUNTA

Sempre più numerosi gli esponenti del partito che invitano il segretario a lasciare la segreteria comunale dopo il flop elettorale. Intanto Bellavite prepara le sue strategie

Margherita alla resa dei conti, Mosetti per ora tace
Lunedì e martedì si riuniranno gli organi regionali e provinciali del partito dilaniato dalle beghe intestine

Pietro Pipi fa parte
dell’associazione
radicale “Trasparenza
è democrazia”.
Indetto lo sciopero
della fame

IL DOPO-ELEZIONI

Intanto Sergio Cosma si fa strada nell’esecutivo “spingendo” Roldo verso la presidenza del consiglio comunale

Resta il nodo del vicesindaco
Zappalà o Gentile? Una decisione sarà presa probabilmente lunedì

Ilprimoincaricoufficialmenteaffidatodall’amministrazioneRo-
moli è quello di addetto stampa e portavoce, funzioni di primo pia-
nonelcontestooperativodellostaffcheaccompagnal’attivitàdiun
sindaco e di un esecutivo comunale. Ad assumere l’incarico è il
giornalistaStefanoCosma,41anni,giàdirettoreresponsabiledella
rivistaFuocolentoecheèstatol’addettostampadiRomolidurante
la campagna elettorale. Ancora da stabilire, invece, chi assumerà
l’incarico di city manager. Ieri Romoli è parso possibilista circa
l’ipotesi di mantenere operativa la funzione di direttore generale
dopo che in campagna elettorale alcuni esponenti della coalizione
avevanosostenutoche«risparmiandolostipendiodelcitymanager
si possono fare altre cose utili per l’amministrazione comunale. È
anche vero – ha sottolineato il neosindaco – che si tratta comunque
diunafunzionechepotrebberivelarsipreziosa».Perilruolodicity
manager circola da tempo il nome di Guido Germano Pettarin.

Stefano Cosma diventa
addetto stampa e portavoce

Una settimana che si annuncia decisi-
va per delineare il futuro della Margheri-
ta a Gorizia.

Il tempo dei processi all’interno del-
l’UlivoedellaMargheritainparticolaresi
aprirà insomma ufficialmente lunedì con
l’annunciata riunione del direttivo regio-
nale.Inquellasedeparedestinatoaesplo-
dereilmalcontentodeglialfieridellaMar-
gherita 2, l’ala filobrancatiana che aveva
osteggiatolanominadiMosettiallasegre-
teriacomunaledelpartitoepoinonaveva
condivisoappienolacandidaturaasinda-
co del 42enne avvocato. Portelli, seppur
eletto consigliere nelle file dell’Ulivo, ha
già precisato che nel corso della riunione
deldirettivoregionalechiederàilcommis-
sariamentosiadellasegreteria locale,de-
tenutaappuntodaMosetti,siadellasegre-
teriaprovinciale,incaricoattualmenteaf-
fidato a Diego Moretti. Poi martedì è in
programma la riunione dell’assemblea
provinciale della Margherita. In questi
duefrangentidovrebbegiàdelinearsiuno
scenarioingradodisuggerireaMosetti la
linea di condotta da attuare, una decisio-
ne che, come precisa lo stesso segretario
comunaledellaMargherita,saràpondera-
ta a lungo, anche se nei giorni scorsi l’ex

candidato sindaco aveva escluso la volon-
tà di farsi da parte.

«Allalucediquantoemergeràdallariu-
nionedeldirettivo regionaleepoidall’as-
sembleaprovincialeconvocheròlariunio-
ne della direzione comunale – sottolinea
oraun attendistaelaconico Mosetti–.Nel
frattempo, prendo atto delle critiche che
sonostateespresse,compreselerichieste
di dimissioni. Si tratta di elementi che, lo
possogarantire,sarannooggettodiappro-
fondita disamina – aggiunge il segretario
comunaledellaMargherita–.Nonhoalcu-
naintenzionediignorareciòchestasucce-
dendo, di esimermi dall’affrontare la si-
tuazione.Preciso solocheè opportuno af-
frontarla nelle sedi competenti e non sul-
lastampa, in modo da poterprendere con
serenità tutte le decisioni del caso».

A fronte dell’infuriare delle polemiche
interne,fradichiarazionipesantierichie-
ste di “togliere il disturbo”, Mosetti sce-
glie insomma di non scendere sul piano
del “botta e risposta”. «Ho deciso di au-
toimpormilaconsegnadelsilenzio–preci-
sa l’avvocato goriziano –. Non intendo
quindi replicare sulla stampa a questi in-
terventi».

Insomma, nella Margherita si avvicina

la resa dei conti ed è probabile che nella
riunionedeldirettivocomunaledelparti-
to (che peraltro potrebbe tenersi non pri-
ma del 12 giugno) spunti una mozione di
sfiducia nei confronti di Mosetti che, va
ricordato,sieraautosospesodall’incarico
per candidarsi a sindaco lasciando pro
temporelasegreterianellamanidiMarco
Rota(Margherita1)eFedericoVidic(Mar-
gherita 2).

Sullasituazionechesistavivendonella
Margheritaecherischiadiavereripercus-
sionianchesulclimachecaratterizzeràle
primesettimanediattivitàdell’opposizio-
nein consiglio comunale si è espressa an-
chelacandidatasindacodeiCittadiniper
GoriziaDonatellaGironcoli:«Miauguro–
ha affermato – che, al di là delle questioni
interne alla Margherita, che sono state al-
la base della sconfitta, sia possibile da su-
bito trovare un’unità di intenti fra tutti gli
esponentidell’opposizione».Aquestopro-
posito,perlunedìèprevistounincontroal
quale parteciperanno Andrea Bellavite,
DonatellaGironcoli, GiulioMosetti e altri
neoconsiglieri nel quale si abbozzeranno
le linee guida che dovranno caratterizza-
rel’impegnodegliesponentidelcentro-si-
nistra all’opposizione.

Intanto ieri si è svolta una riunione al
Kulturni dom promossa dal Forum per
l’Unione con Bellavite per cominciare a
discutere della possibilità di dare vita at-
torno alla leadership dell’ex direttore di
Voce Isontina a un movimento struttura-
to, una sorta di “partito”, insomma, per
perpetuarelafeliceesperienzachehaca-
ratterizzato la campagna elettorale. (p.t.)

Sciopero della fame di tre esponenti radicali

La novità è
costituita
dall’ingresso in
giunta, dato
quasi per
certo, di
Sergio Cosma,
che
“spingerebbe”
Rinaldo Roldo
verso la
poltrona di
presidente del
consiglio, già
occupata con
Valenti.
Romoli
terrebbe per
sé i Lavori
pubblici a
meno che non
riesca a
reperire un
professionista
esterno di
vaglia

L’EX ASSESSORE

Gentile: troppi
errori, Giulio deve

farsi da parte
Il segretario regionale della Slovenska Skupnost Damijan Terpin e l’ex presidente

delconsigliocomunaleFedericoPortellivorrebberoilcommissariamentodellasegrete-
ria comunale della Margherita attualmente detenuta da Giulio Mosetti. L’ex assessore
Luciano Gentile (come riferiamo a lato) chiede direttamente le sue dimissioni: è un
momentodavverocritico,quelloattuale,perilcandidatosindacodell’Ulivo,uscitonetta-
mentesconfittodallaprovadelvoto,maildirettointeressatoperilmomentorespingele
richieste di dimissioni rimandando semmai le scelte alla prossima settimana.

IL TOTO GIUNTA

Ettore Romoli

SINDACO

Leonardo Zappalà

Fabio Gentile

VICESINDACO

Rinaldo Roldo

Sergio Cosma

ASSESSORE AL PERSONALE
E ALLO SPORT

Marino Zanetti

ASSESSORE
AL BILANCIO

Antonio Devetag

ASSESSORE
A CULTURA, TURISMO
E COMMERCIO

Leonardo Zappalà

ASSESSORE
A SERVIZI SOCIALI 
E SANITÀ

Fabio Gentile

Silvana Zamparo

ASSESSORE ALLA POLIZIA 
MUNICIPALE, SERVIZI�
E DECENTRAMENTO

Francesco Del Sordi

ASSESSORE
ALL'AMBIENTE

Francesca Marina
Colombo

ASSESSORE
ALL'URBANISTICA

Sergio Cosma

Rinaldo Roldo

PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

Davide Comolli

Dario Obizzi

ASSESSORE ALLE
POLITICHE �
TRANSFRONTALIERE

ASSESSORI

«Unavoltachiavevacommessodegli
errori e sbagliato in pieno una campa-
gnaelettorale,nonraggiungendogliob-
biettivi che si era prefisso, si dimetteva
senzapensarcisuduevolte.Adessoevi-
dentementenonèpiùcosì.Quantierro-
ribisogna ancora commettere prima di
capirecheèilcasodidimettersi?»Que-
stoilcommentotutt’altrocheconcilian-
teespressoieridall’exassessorecomu-
nale ed esponente della Margherita 2
Luciano Gentile, parole che suonano
come un esplicito messaggio rivolto al
candidatosindacoesegretariocomuna-
le del partito Giulio Mosetti, sempre
più nell’occhio del ciclone dopo la pe-
sante sconfitta elettorale.

Gentile, insomma, chiede le dimis-
sioni di Mosetti, non solo e non tanto
nellachiavedella“resadeiconti” inat-
tonell’Ulivoquantopiuttostonellapro-
spettiva di una necessaria ricostruzio-
nedallemacerielasciatedalterremoto
politico del 28 maggio. «Penso che le
dimissionidiMosettiinquestomomen-
to favorirebbero l’opera di ricostruzio-
necheèinevitabile–haaffermatoGen-
tile-.Vistochebisognaripartiredazero
sarebbe opportuno che chi si è reso re-
sponsabile di certi errori si faccia da
parte».Unarichiestadidimissioniche,
secondo Gentile, ha alla base uno stato
d’animo comune a buona parte degli
esponentidellaMargherita:«credoche
tuttisiaspettinoadessodellesceltecon-
clusive e definitive da parte di chi ha
fallito questa prova elettorale e conti-
nua a detenere la carica di segretario
comunale del partito – ha aggiunto l’ex
assessore -. Certo un atto come quello
delle dimissioni dovrebbe essere spon-
taneo, dettato dalla propria sensibilità.
Insomma, uno dovrebbe capire da solo
quando è il caso di farsi da parte. Il se-
gretario diessino Corrado Betti si è di-
messo». Infine, un messaggio per tutti
gli altri esponenti del partito: «dico ba-
sta alle faide interne, serve un’analisi
serena delle ragioni della sconfitta».

MessaggeroVeneto
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